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Sílvia Pérez Cruz a Maria Bethânia, da Rita Marcotulli a 
Paolo Fresu, da Cristina Branco alla infinita Ornella Vanoni 
e Carmen Consoli. E la lista continua… questo disco sem-
bra avere la forza evocativa di quell’amore semplice ed 
eterno che hanno certe famiglie quando si radunano per 
le feste. Sono tutti felici anche dentro le nostalgie. L’ho 
visto accadere nei film… ma a volte succede anche per 
davvero. 

La tua voce, ma anche il suono del disco, dimostrano 
quanto sia prezioso il silenzio. Gli spazi tra una parola e 
l’altra… Mi sembra quasi un punto d’arrivo per una can-
tante. Ha senso per te?
Ha molto senso. Il silenzio è qualcosa di prezioso. Io, per 
esempio, tendo a non riempire mai tutto. È una caratteri-

Intervista di Paolo Tocco
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Torniamo al II atto della Tosca di Puccini : Vissi d’arte, 
vissi d’amore, non feci mai male ad anima viva! Inizia 
con questo incipit il nuovo disco di Tosca. L’arte e l’a-
more come privilegio, canzoni dentro le delicatissime 

penne di autori come Pacifico del quale canta la preziosa 
Primavera, ma poi troviamo anche Tony Canto, Fabio Ilac-
qua e Gnut… e la direzione artistica di Joe Barbieri a ria-
dattare scritture senza tempo di Moraes, Jobim e Fausto 
Bordalo Dias. E poi canta a suo modo La canzone popola-
re di Ivano Fossati e incontra anche Giovanni Truppi, Gegè 
Telesforo e l’amico Michele Santoleri per la scrittura di un 
brano come Esiste vergogna? che rompe di netto le abitu-
dini del suo suono e dei suoi modi sfociando dentro qual-
cosa che ha tutta l’aria di essere un rap moderno. E quanti 
ospiti in questo disco, tanti che non se ne vede la fine. Da 

Il nuovo disco sembra un rifugio contro questo tempo

TOSCA Torna Tosca e lo fa con un disco di canzoni 
nuove e di adattamenti, riscritture e 
soprattutto collaborazioni. Un titolo prezioso 
suggeritole da Renzo Arbore: Feminae


